
Parla l'ex leader di Potop «Non sono stato 
che ha deciso di tornare lo stregone della violenza» 
in Italia e costituirsi II reato di banda armata? 
Era da sei anni all'estero «Fu inventato dai fascisti» 

Pipemo: «L'aria è cambiata 
ora ho più fiducia nei giudici» 

•~!*->«87'CHv-j-

Franco Plperno torna in Italia per costituirsi. Neil' 
Intervista spiega perché ha deciso di affrontare la 
giustizia italiana. Gli sembra che il clima stia in qual
che modo cambiando e che - aflerma - ci siano le 
possibilità per essere giudicato imparzialmente dai 
giudici, Naturalmente si dipinge come una vittima del
la legislazione «dell'emergenza» e nega di essere stato 
uno dei grandi stregoni della violenza degli anni 70. 

OIORQIO M M I 
• 1 ROMA. Franco Pipemo 
ha annuncialo che stamani 
tornerà In Italia con un volo 
diretto da Montreal. Viene dal 
Canada a costituirsi. In questa 
Intervista che ci ha rilasciato, 
assicura che non ha concor
dato nulla con nessuno del ri-
rutilati all'estero. Il che non 
vuol dire, sostiene, che si dis
soci. 

Pipemo, percM h» deciso 
ditti****? 

Intanto, lo non avevo deciso 
di lasciare l'Italia. Dopo esse
re stato assolto una prima vol
ta nel 1980 avrei preterito re
stare In Italia. Ma una domeni
ca d'aprile del I9SI lui co
stretto spartire dalle autorità 
Italiane. Da quel lontano gior
no mi sono sempre ripromes
so di (ornare quando i cittadi
ni Italiani Imputati, e lo con 
loro, avrebbero di nuovo avu
to il diritto di essere processa
ti secondo II Codice Rocco, 
piuttosto che subire il destino 
di essere preventivamente 
condannali a mezzo stampa 
«raile alle leggi speciali. All'I
nizio degli anni 80, infatti, ri
tornare al Codice degli anni 
Trenta avrebbe significato ri
trovare delle liberti perdute. 
Ora, In questi ultimi mesi, mi è 
sembralo che questa svolta, 
questo ritorno alle leggi ordi
narie avesse luogo. Timida
mente, Ione. Ma - come dire? 

- meglio poco che niente. 
Penso prima di tutto a una se
rie di sentenze della Corte di 
cassazione volte a ripristinare 
per gli Imputati quelle garan
zie che II Codice Rocco assi
cura loro e che II processo co
me spettacolo pedagogico di 
latto nega. Penso ancora all'e
sito del referendum sulla giu
stizia; esito che conforta II ma
lessere che, per esperienza, 
provo verso il modo Italiano 
di amministrare la giustizia. Il 
malessere degli imputati mi 
sembra oggi divenuta un'opi
nione comune. Ancora, mi 
sembra di avvertire un muta
mento di atteggiamento da 
parte del partiti e della stampa 
controllata dai partiti. Muta
mento questo rilevante se si 
pensa che l'arretramento giu
diziario del paese è responsa
bilità, a mio parere, In primo 
luogo dei partiti e della stam
pa. Ancora, per quanto riguar
da la mia vicenda, un segnale 
positivo mi sembra la decisio
ne della Procura generale del
lo scorso dicembre di non ri
correre contro la mia assolu
zione da una cinquantina di 
capi d'accusa tra cui. quasi di 
sfuggita, una quindicina di 
omicidi. Cade cosi definitiva
mente questa accusa di essere 
una sorta di stregone della 
violenza politica in Italia. E 
dall'accusa di stregoneria, co

me lei sa, non ci si può difen
dere, Infine, ho sapulo che da 
qualche settimana il mio pro
cesso è stato assegnato alla 
Quarta Corte d'assise d'appel
lo di Roma. Per la prima volta 
da quando questa vicenda ha 
avuto inizio, quel lontano 7 
aprile 1979, mi trovo davanti a 
del giudici che non mi hanno 
condannato prima ancora di 
giudicarmi. Come, a mio pare
re, è avvenuto sia nella fase 
Istruttoria che nel processo di 
primo grado Non avendo al
cun motivo di dubitare del
l'Imparzialità, o meglio dello 
sforzo d'Imparzialità di questi 
giudici, ho fiducia di potere 
subire un processo secondo 
la legge ordinaria. 

Il suo ritorno e legalo alle 
recenti posizioni •apertu-
rltle. assunte da alcuni 
partiti a proposito di trat
tamento giudiziario del 
terroristi? CI sono stati 
convegni, dichiarazioni e 
un e i ministro, Scalfirò, e 
perfino andato a Incontra
re Curdo e Moretti In car
cere. 

Ignoravo tutto su queste prese 
di posizione e su questo In
contro. Anche se II fatto che 
sia avvenuto certo non mi di
spiace. A dirla francamente, 
se un tipo come Scalfaro in
contra due personaggi quali 
Curdo e Moretti vuol dire che 
l'idea dell'amnistia non offen
de più II comune senso del pu
dore. 

Quale sarà la sua linea di 
difesa? 

La mia difesa è semplice, lo 
sono un cittadino imputato 
che ha già scontato un anno e 
mezzo di prigione (variamen
te distribuito tra carceri italia
ne. francesi e canadesi) per 
delle accuse da cui è stato as

solto ben cinque volte- tre In 
Canada e due in Italia Dicia
mo dunque che parto con un 
piccolo credito. Nel maggio 
dell'anno scorso sono stato 
condannato in primo grado a 
dieci anni, o forse a otto - il 
carattere sibillino della sen
tenza la si che I pareri legali 
siano divisi -. Sono stato con
dannato per associazione sov
versiva costituita in banda ar
mata. Questo è un delitto ri
servato agli italiani. Non esiste 
infatti in nessun altro paese 
occidentale, né nei paesi di 
diritto anglosassone, né nei 
paesi di dintto napoleonico. 
Si tratta di un delitto associati
vo inventato dal fascisti per li
quidare giudiziariamente l'op
posizione. Del resto questa 
parte del Codice Rocco era 
caduta in desuetudine (dis
suetudine) dopo la Liberazio
ne perché era chiaramente in
compatibile con le libertà ga
rantite dalla Costituzione, lut
ti sanno che all'epoca dei go
verni di unità nazionale i giu
dici, su indicazione dell'ese
cutivo, hanno ripreso l'uso 
massiccio dell'accusa asso
ciativa. Bene, lo, vivendo libe
ro in Canada, scelgo di toma-
re per difendermi cosi da que
sta accusa: in primo luogo le 
uniche due associazioni politi
che In cui ho militato sono la 
Federazione giovanile comu
nista Italiana e Potere operaio. 
Ne l'una né l'altro erano delle 
bande armate e credo che 
non vi sia alcuna difficoltà a 
provare questo punto. In se
condo luogo, é ben possibile 
che tanto Potere operaio 
quanto la Fgd (d'altri tempi, 
per carità) lusserò delle asso
ciazioni sovversive. In questo 
caso, io rivendico la mia ade
sione cosciente a queste asso
ciazioni e affermo con il mio 
ritomo il diritto d'essere un 
sovvenivo. Il che vuol dire, a 

mio parere, pensare «che lut
to ciò che è stato costruito è 
degno di andare in rovina* co
me diceva Goethe. 

Che cosa si aspetta che 
succeda al suo ritorno? 

Innanzi tutto mi aspetto di tro
vare il mio paese, I miei amici 
e la mia cella di Rebibbia. Mi 
aspetto poi, come cittadino 
detenuto e quindi In difficoltà, 
di essere protetto dalla legge 
ordinaria contro ogni violenza 
e dalla moralità pubblica con
tro gii insulti e le calunnie. An
cora, mi aspetio di non dove
re attendere tempi biblici per 
il processo d'appello, Infine, 
mi aspetto che I miei amici del 
'68 e del 77 ed i nostri nemici 
di allora, tutti insieme, faccia
no una festa il primo marzo a 
Valle Giulia; una lesta ventan
ni dopo, con grida, colori, 
suoni, mimose e le ultime 
.arance; una lesta alla quale 
qualche volta sogno di parte
cipare. 

lei va Incontro al carcere 
in unitane profondamen
te cambiata. Che paese 
pensa di trovare? 

Guardi, forse l'Italia, se ne esi
ste una, é cambiata. Ma gli ita
liani. su quelli ho qualche dub
bio. Prenda i politici. Cambia
no sempre, è vero, ma di po
sto. Per me la sola cosa che è 
cambiata tra gli italiani, la sola 
cosa importante intendo, e 
ciò che i movimenti del perio
do 1968-77 hanno prodotto: 
la consapevolezza che l'asset
to Istituzionale Italiano, cioè a 
dire lo Stato nazionale (parla
mento nazionale, magistratu
ra nazionale, partiti nazionali, 
polizia nazionale, eccetera) 
tutto questo è divenuto un 
quadro asfittico che impedi
sce alia vita sociale di dispie
garsi nella sua ricchezza. 

Franco Pipemo 

Leader degli anni di piombo 

Deve scontare dieci anni 
Per il caso Moro 
incontrò i vertici del Psi 
>t-l ROMA. Quarantacinque 
anni, calabrese, professore di 
fisica, Franco Piperno è uno 
dei personaggi più noti che 
hanno popolato gli anni di 
piombo. Ex leader di Potere 
operaio è stato uno dei teorici 
del cosiddetto «movimento» 
del 77 e della sua pratica di 
violenza diffusa. E stato con
dannato a dieci anni al termi
ne del processo Metropoli ed 
è questa condanna che dovrà 
scontare se torna in Italia. I 
giudici, a più riprese, l'hanno 
accusato di avere contatti con 
te Br o meglio con la sua ala 
«movimentista-. Dt Pipemo si 
parlò a lungo anche durante il 
caso Moro. Fu protagonista 
insieme con l'altro leader di 
autonomia Pace di incontri ri
servati con i vertici del Psi fi
nalizzati alla ricerca di una 
possibile trattativa con le Br 
per la liberazione di Moro. 

Contro il «cattivo maestro» 
scrisse una lettera al quotidia

no «Lolla Continua» Andrea 
Casalegno, figlio del giornali
sta ucciso dai terroristi. Fran
co Piperno, invece, s'è sem
pre comportato come un per
seguitato politico. Dall'Italia 
fuggi nel 78 proprio alla vigi
lia del suo arresto. Fermato in 
un bar parigino due anni più 
tardi, venne estradato nel no
stro paese solo per le imputa
zioni minori e per queste ven
ne assolto per insufficienza di 
prove. Rifugiatosi nuovamen
te all'estero venne arrestato 
una seconda volta nell'ai su 
mandato dt cattura internazio
nale, ma ì giudici canadesi ne
garono 1 estradizione. Una 
frase rimasta tristemente fa
mosa riassume il pensiero 
«politico» di Pipemo negli 
«anni di piombo». «Si tratta -
diceva - di coniugare ta geo* 
metnca potenza di via Fani 
con la meravigliosa bellezza 
del 12 marzo Cuna delle più 
note e violente manifestazioni 
dell'Autonomia a Roma ndr>, 

Fu uno dei fondatori delle Brigate rosse 

Sèmilibertà a Francescani 
dopo 13 anni di carcere 
Mentre politici e uomini di governo discutono sulla 
possibilità di amnistiare o ridurre le condanne ad 
alcuni dei protagonisti degli «anni di piombo» Alber
to Francescani, capo storico delle Br, ha ottenuto la 
semlllbertà. Era in carcere dal 74. Salgono ora a 49 
I terroristi che usufruiscono delle possibilità previste 
dalla legge di riforma carceraria. Francescani lavora 
come giornalista nella rivista «Ora d'aria». 

• a ROMA. Alberto France-
schlnl, uno del capi storici del
le Br, ha ottenuto la semlllber
tà. Da venerdì scorso, grazie 
all'articolo 21 della riforma 
carceraria, lascia ogni giorno 
la sua cella di Rebibbla per 
tornarvi la sera alle 20. Va a 
lavorare alla sede nazionale 
dell'Arci che ha dato vita alla 
rivista .Ora d'aria, sulla condi
zione del reclusi dov'è' Impie
gato come redattore a tempo 

pieno. Il si alla sua richiesta è 
stato dato dal giudice di sor
veglianza e dal direttore del 
carcere di Rebibbla, dove 
Franceschi™, detenuto mo
dello, vive nell'area omoge
nea della dissociazione, dopo 
il lungo sciopero della lame 
nel carcere nuorese di Bad'e 
Carros, nell'82, quando an
nunciò il suo distacco dalla 
lotta armata. 

Con Alberto Francescani 

salgono a 49 I terroristi che 
usufruiscono delle possibilità 
offerte dalla legge Gozzlnl, ma 
la sua liberazione proprio 
mentre si discute sulla possibi
lità di rivedere II giudizio sui 
protagonisti degli anni di 
piombo ha suscitato un certo 
scalpore 

Alberto Franceschini, di 
Reggio Emilia, fu uno del col
laboratori più stretti di Renalo 
Curclo. Venne arrestato a Pi-
nerolo l'S settembre 1974 dai 
carabinieri del generale Dalla 
Chiesa dopo che padre .Mi
tra* aveva indicalo agli inqui
renti il nascondiglio del grup
po del brigatisti. In prigione 
Franceschini è dunque rima
sto 13 anni prima di ottenere 
la semilibertà. Ufficialmente 
la sua pena avrebbe dovuto 
scadere nel 2022 A suo can-

Alberto Franceschini 

co non vi è alcun omicidio. 
Prima de) distacco dalla lotta 
armata Franceschini è stato a 
lungo autorevole portavoce 
del .movimento rivoluziona
rio*. Dal carcere rivendicò nu
merosi latti di sangue e tra 
questi anche l'omicidio di Al
do Moro. Oggi ripensando a 
quel perìodo dice semplice
mente di avere buttato via 
vent'anni della sua vita e di 
volere ricominciare. 

Un sondaggio del settimanale «Panorama» 

Amnistia per Curdo? 
Ecco il parere dei politici 
Mi ROMA. 11 settimanale «Pa
norama» pubblica sul numero 
In edicola lunedì un mini son
daggio sull'ipotesi dell'amni
stia al vecchio capo storico 
delle Br Renato Curcio. Diver
se le opinioni degli esponenti 
politici interpellati. Gian Carlo 
Paletta non è contrario all'am
nistia: «Non sono tra coloro 
che pensano al carcere come 
a una vendetta» ha detto. Dal 
canto suo Luciano Violante vi
cepresidente dei deputati co
munisti afferma:* Curclo libe
ro? Se ne ha diritto. Non vedo 
ragioni per una particolare in
dulgenza. Se vi è stato un ec
cesso di pena rispetto al reati 
commessi nell'ordinamento 
esistono meccanismi per in
tervenire sulla responsabilità 
penale. Nulla può comunque 
cancellare la responsabilità 

politica di Curcio che resta 
enorme». 

Per Paolo Cabras, direttore 
del «Popolo», «l'esigenza di 
uscire dalle implicazioni della 
legislazione d'emergenza esi
ste ma più che all'amnistia o 
all'indulto si potrebbe pensa
re a rivedere alcuni processi o 
la legge sulla dissociazione». 
Contrario all'amnistia Alfredo 
Biondi, «per ragioni di princi
pio»? Secondo il vicepresi
dente della Camera si potreb
be in alcuni casi pensare piut
tosto alla grazia. Decisamente 
contrario all'amnistia Carlo 
Vizzini, ministro dei Beni cul
turali. Favorevoli invece Fran
co Pira, vicepresidente dei 
deputati socialisti: «Curcio 
non ha mai commesso reati di 
sangue e chi non ha colpe del 

-—-———— n consiglio dovrà discutere della delibera che stanzia 120 milioni per il «maligno» 
Antonio Craxi: «Non turbate le menti dei bambini» 

A Torino il diavolo finisce in Comune 
Avremo o non avremo it «diavolo» a Torino? La que
stione pare molto aperta. A circa nove mesi - giusto 
fi tempo di una «gestazione», sia pure «diabolica» -
dal megaconvegno sul demonio, che con il promet
tente titolo «DiaboSos, Dialogos Daimon, dovrebbe 
svolgersi all'ombra della Mole, in ottobre, le polemi
che Infuriano più o meno demoniacalmente. Che ci 
abbia messo lo zampino lo stesso Belzebù?... 

NINO FERRERÒ 

H i TORINO. Nel)» sala Rossa 
del Consiglio comunale citta
dino, in una delle prossime 
riunioni si discuterà animata
mente, del diavolo Sul tappe-
io municipale la delibera, pre
sentata dall'assessore sociali
sta Marzano ed approvata nei 
giorni scorsi dalla V Commis
sione aHa cultura che stanzia 
120 milioni per l'organizzazio
ne della già molto discussa 
mostra-convegno, il cui svol

gimento è previsto, se appun
to il Diavolo non ci metterà lo 
zampino (e di «zampini», a To
rino, non ci sono solo quelli 
del Signore delie tenebre . ), 
per lt prossimo ottobre Con 
una prima risposta alle pole
miche rinfocolate dei recente 
intervento del nirvaniano An
tonio Craxi (fratello del segre
tario del Psi Bettino), il sinda
co, anche psi, di Torino Maria 
Magnani Noya, ha detto ieri 

mattina di ritenere l'iniziativa 
una «cosa seria*. Si tratterà in
fatti - ha proseguito il sinda
co, di proporre «una riflessio
ne culturale di alto livello su 
un problema, quello del Male, 
che da sempre tanto spazio 
trova nell'arte e nella lettera
tura». Sarà una manifestazione 
- ha precisato ancora la Ma
gnani Noya, che non avrà «al
cun rapporto con la magia ne
ra... Chi solleva obiezioni, po
lemizzando su questa scelta 
della civica amministrazione, 
lo fa perchè probabilmente 
non ha letto nella maniera 
corretta il significato di quel 
meeting, che nulla ha a che 
vedere con l'esoterismo o la 
cosiddetta Tonno nera» Non 
si tratterà quindi di una mani
festazione di carattere satani
co né di un'Idea proposta da 
maghi che (anno alzare i tavo
lini » 

In effetti, l'idea della mani

festazione sul «Maligno», era 
nata, alcuni mesi or sono, in 
una agenzia di pubbliche rela
zioni gestita da Maria Teresa 
Gatti, suscitando subito inte
resse e trovando validi appog
gi in alcuni docenti università-
n, come i professori Filippo 
Barbano, Alberto Conte e Eu
genio Corsini. Inoltre il via 
aH'«ardlto» progetto - ardito 
soprattutto per quella valenza 
culturalmente provocatoria 
che indubbiamente contiene 
- era stato persino «benedet
to» e quindi appoggiato senza 
riserve, da un uomo di chiesa, 
il padre gesuita Eugenio Costa 
ir Ma sin da quegli inizi, che 
adeguatamente pubblicizzati, 
avevano suscitato notevoli cu
riosità e interessi anche a livel
lo intemazionale (ne avevano 
scrìtto "El Pais», il britannico 
«Observer» e l'agenzia «Reu-
ter» che aveva parlato di 
«straordinario avvenimento 

culturale»), a Torino vi era chi 
si mostrava piuttosto perples
so... Ma come? Un convegno 
sul demonio quasi contempo
raneamente o poco dopo ta 
visita del Sommo Pontefice, 
prevista nel capoluogo pie
montese in occasione dei fe
steggiamenti di Don Bosco? 
Roba dì pessimo gusto se non 
addirittura al limite del blasfe
mo' E poi, aggiungevano gli 
stessi più o meno autorevoli 
«perplessi», non sarebbe più 
utile spendere quei soldi in al
tre iniziative più benemerite e 
meno, molto meno in odor di 
zolfo? 

Ma una prima risposta a 
quelle obiezioni venne addi
rittura da una teologa, Adria
na Zarri, che dichiaro di trova
re molto stimolante «l'analiz
zare in che misura il diavolo si 
possa concepire come entità 
reale o come proiezione sim
bolica delle forze del male». 

Quelle stesse «forze del ma
le», vengono ora evocate a 
mo' di spauracchio, dai com
ponenti di una associazione 
denominata «Lucisi, che rac
coglie - dicono loro - «citta
dini per una città serena». In 
effetti si tratterebbe di maghi 
ed esotencl, tra cui Giuditta 
Demech, autnee di un libro in
titolato «Tonno magica». La 
«Lucis» ha fatto sapere che da 
lunedì prossimo, diffonderà 
nelle scuole torinesi, dalle eie-
mentan alle medie, mezzo mi
lione di manifestini in cui si 
chede di bloccare il conve
gno, per evitare «effetti disa
strosi per la città» D'altro can
to, il Craxi Antonio, presiden
te dell'Associazione «Difesa 
dei valori umani», si oppone 
al! iniziativa, che potrebbe 
lurbare le menti dei bimbi», 
reclamando spazi e aiuti per 
una sua mostra, appunto sulla 
«difesa dei valon umani*. 

genere non credo debba ri
manere in carcere più di dieci 
anni». Marco Boato, senatore 
verde: «Credo che debba es
sere trovato uno strumento 
giuridico adeguato per libera
re Curcio», Mario Capanna. «I 
tempi sono maturi per voltare 
pagina... Si potrebbe comin
ciare con Curcio proprio per
ché più simboleggia gli errori 
del passato e la necessità di 
superarli». Adelaide Aglietta, 
deputato radicale e giurata al 
primo processo a Torino con
tro le Bn «lo sono favorevole 
alla liberazione di Curcio. Il 
problema però va al di là della 
sua singola storia e investe le 
responsabilità di tutte le forze 
politiche e sociali che hanno 
predeterminato quello strap
po nel tessuto sociale del pae-

Detenuti 

Conferenza 
sul lavoro 
alle «Nuove» 
• • TORINO Lunedì alle 10, 
all'interno della Casa circon
dariale «Le Nuove» avrà luogo 
una conferenza stampa indet
ta dalla cooperativa «Etabeta» 
per illustrare gli scopi della 
cooperativa medesima, costi
tuitasi a Tonno HI giugno 
scorso con il proposito di 
•operare nel campo della co
municazione e della ricerca 
sociale». La cooperativa «Eta-
beta», di cui è presidente lo 
storico prof. Nicola Trava
glia. si propone di «costruire 
occasioni di lavoro e di for
mazione professionale per il 
reinserìmento dì cittadini im
putati e condannati*. L'inizia
tiva è nata dall'incontro tra 
detenuti politici dell'«Area 
omogenea» del carcere tori
nese e rappresentanti degli 
ambienti sindacali, politici e 
culturali della città. 

La storia dell'auto di Calvi 

Proposto il proscioglimento 
di Luciano Infelisi 
dall'accusa di corruzione 
• Il proscioglimento del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano Infelisi 
dall'accusa di corruzione è 
stato sollecitato, a Perugia, 
dal sostituto procuratore ge
nerale Arioti, a conclusione d) 
un'inchiesta giudiziaria riguar
dante il presunto regalo di 
un'automobile al magistrato 
romano da parte di Roberto 
Calvi. 

Secondo il dottor Arioti 
«dalle lunghe e complesse in
dagini è emerso che non è sta
to possìbile contestare ad In
felisi alcun capo di imputazio
ne». Tant'è vero, sottolinea 
nella requisitoria 11 magistrato. 
che «Il giudice istruttore ha 
proceduto all'interrogatoro 
dell'Imputato contestando 
esclusivamente l'art. 319 del 

Protesta 

Non vogliamo 
a Coro 
il mafioso 
assi CORO. La popolazione di 
Goro, consiglio comunale e 
sindaco in testa, questa matti
na manifesterà contro il sog
giorna obbligalo di Antonino 
Pugllai, 32 anni, legato alla 
malia catanese. Un corteo 
partirà alle 10 da piazza Batti
sti e giungerà davanti al muni
cipio dove parleranno I rap
presentanti del partiti e II sin
daco Ricci, comunista. 

La protesta per l'arrivo di 
Puglisi - domani dovrebbe es
sere a Goro - è espressa an
che in un documento votato 
all'unanimità In consiglio co
munale (Pel, Psi, Psdi, De): si 
ribadisce l'anacronismo della 
legge sul soggiorno obbligato 
che crea scompensi e disagi al 
tessuto sociale. In particolare 
si ricorda che Goro non ha 
una struttura economica che 
possa consentire l'inserimen
to di Pugllsi; e che non vi è un 
numero sufficiente di carabi
nieri per vigilare il soggiorno 
obbligato del catanese, 

Brescia 

Si costruì 
un cimitero 
Condannato 
IM BRESCIA. Un artigiano 
dovrà abbattere il cimitero 
privato che si era costruito nel 
giardino della sua abitazione. 
Lo ha deciso il pretore di 
Chiari (Brescia) che ha con
dannato Pietro Baroni, di SS 
anni, a cinque giorni di arre
sto, al pagamento di un'am
menda di 6 milioni e 670mila 
lire e all'abbattimento appun
to della costruzione abusiva. 

Da diversi anni l'uomo si 
era costruito il piccolo cimite
ro privato, in tutto otto loculi, 
nel giardino della sua casa. 
L'iniziativa non era piaciuta ai 
fratelli e in famiglia era nata 
una lunga polemica approda
ta in Comune e quindi in Pre
tura. Nel frattempo Pietro Ba
roni aveva adibito gli otto lo
culi mortuari a rifugio per i 
suol conigli. 

codice penale (corruzione)., 
senza l'Indicazione di elemen
ti specifici. Da qui la richiesti 
di proscioglimento, perche II 
latto non sussiste, per Infelisi 
al quale non e stato mal notifi
cato durante le indagini alcun 
provvedimento. 

L'indagine svolta dal giudi
ce istruttore Materia fu «pro
vocata dalla vedova di CaM, 
Clara Canettl, la quale sosten
ne appunto che il marito ave
va regalato l'auto al magistra
to. 

Infelisi presenti subito de
nuncia per calunnia contro lt 
donna. .GII unici rapporti che 
ho avuto con Calvi - ha di
chiarato il magistrato - tono 
quelli che possono Intercorre
re tra giudice e Imputato. OH 
ritirai II passaporto e lo Incri
minai per bancarotta*. -

Fascismo 

«Graziarli? 
Obbedì solo 
ad ordini» 
ras ROMA, «lo dico soliamo 
che era un ufficiale, sia pure di 
alto grado, che obbediva t 
degli ordini. Una cosa d'al
tronde assolutamente norma
le in quel periodo, non solo 
nell'esercito Italiano», Lo al-
ferma in un'intervista • «Pano
rama. lo storico Renzo De Fe
lice a proposito della repres
sione che fu attuata In Libia 
dal generale Rodolfo Orazia
ni, li cui diario Inedito dell'an
no 1945 verrà pubblicato mi 
prossimo numero del settima
nale. 

Secondo De Felice anche 
la repressione In Etiopia negli 
anni Trenta «fu ordinata da 
Roma e in buona parte da 
Mussolini personalmente. 
Grazlanl fu autorizzato e anzi 
spinto da Roma a punire con 
mano pesante. Solo In un se
condo tempo, di Ironie alla 
vastità della repressione mes
sa in atto, lo si (renò». 

Editoria 

Una rivista 
della coop 
«l'Unità» 
• • ROMA La cooperativa 
soci de l'Unità ha un suo pe
riodico trimestrale. In questi 
giorni sta arrivando a destina
zione al ventimila aderenti «Ho 
coop. Il periodico che e Invia
to gratuitamente a tutti I mem
bri della cooperativa il chia
ma «Soci». Il primo numero 
contiene articoli, notizie e In
formazioni sulla vita dell* 
cooperativa, su quelli del 

giornale e sul mondo dell'e
ditoria. Gli obiettivi del trime
strale sono intatti, come scri-
ve nella -lettera al soci» Il pre
sidente della Coop Paolo vol
poni, quelli di •mantenere più 
saldo II rapporto sodale, dar» 
voce alle attività delle sezioni 
territoriali, affrontare I proble
mi della comunicazione e 
dell'informazione, Informare 
sull'andamento dell'Unita, ol
irne occasioni per servizi al 
soci..,». 

mmàn E ' IN EDICOLA 
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LaiftS'JUMU 

. Figura a gridi dalla Sardagrm 
II maleficio di un personaggio 
d§i colori cupi a bollenti 

Palumbo 
RAMAHRQ/CAP.i 
Ricominciano ta Impraae 
dai auparama maaochlata 

Linguaggi <&' 
IAVW0ESM 
L aapartama di Gianni Tot! 
olirà I contini dal vano 

Rinaldi / tare RAMIRO AUA RISCOSSA 
Un avvaniuriaro aama lllualonl, sexy, Ironico, àwreaie 
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««••Il l'Unità 

Domenica 
17 gennaio 1988 


